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Si muda itU'SdMii, sU» tsitolsria Mar-

,M(i niimtra.urf.iijr.̂ lĵ  j!affl)ĵ |wl IO. 

,Irsuto,.goiT'â .'lpa',la ^òs^ 

RCKMAj «SftbbMlo. i 
Ss adesso si' potess'i ieg8:9re nel cuore 

degli 'Italliìni, vi ai trortreblw soritia 
una (wtola isola, Sfatale:' A/hioa. Ohi j 
pensa «d-altro? Quale altro'fitto pub-
blioijpiiòViohiamar» l'attenzione nòstra? 
Che'import» a'noijche'iBipbrfà aljfeese, 
di.tuttasle.pitìoóleied Inopportuna ma. 
flflvta,' o&é 8i dice alano 'odminoiàte a 

iMonteoitopio?'; 
È'àUSi^frioà tohe «ai-guardiaino.'Le 

notiiiie;óiieivéngon0*dil4,'eis8 solo, pos­
sono taroi'palpltare, riertipfei di gioia 
0 di dolore, possono fai" sodpiiiarè il ilo-
atro lentnSlamb, possono dar 'luogo a 
grida di dispetto e- di'rabbia. Il l'ésto è 

- n u l l a . * • ' • : • 

, 1 "iFra ' dieci giorni si'^riaprirà la Oar 
i merài a vi lè̂  gii" a MotìtaoitoriO chi 
. pensa a erlal'j a votaf,!oni difldlicia, ud 

ordini del giorno, e tìltalli. Triste cbs» 

jloa;,4^s,eu^a.c|i Auoi; ,̂ niiti)i!%nza di qual-
, siagi -^enflpia'ntói non gi i flpbile, eiaTatd, 

, iei^ppjiijj, ,mâ  sBjiiplicementa uma?o, VI 
' X * , WMWPÌta';l<> oWjSarflbba lieto d^lle 

dif|lo.y,l54 flPatre, aé-ipotssse ottenere 
un portafoglio, se jiot^ssA [imtòp^p una 
o r i s i . " ' ' '[ • . • • • - < ' " - • > . •• -J''-' » i » » ' 

iMentrsMI paese unaninÌB non si oo-
Oupéi'dl iìoHibraSètó'ni parlamentari, men'-

' t rè i/giòrn»li tnttii in qualunque/par­
tito mi litiiio, s'óno '(juasi intè'ramedtB 
'dédióali ali'•Atrìóa, a Monteoitorlo,' |t 
Palazzo Madama, par ohe s îiiio oii'tninj-

.,,ciati gli.SPfltóggii.-ri'itavcii'iideliaietrd-. 
i iSqena, Lo spettacolo è degno di aòtà, 

perchè costituisce una prova di plb della 
d^oadpnza,idei parlamentarismo .tra !i 

.riPSpoli latini. : 
. *. 

, ;.,,Ì?qqhe,,sere, fa io.'discorreva con up 
.;,,nqtéYole: ipomo«politico.di Opposizióne. 
, È Inutile dire che egli mi.parlava-delll 

crisi sicura, del Ministero In.dlsaccoi-dq, 
.,di;S*raooo.,ia.opposizione aiCrispij dql 
.;.gr,Uppii.ohe siistaccano, .di combinazioni, 
:.s3ii;tìegreti woordii insomma di-'-tutte 
iqu^llo cosa-™- alcune .vare,.:.altre false 

..;,—,'.(ìha <iq|j(ituisooni);.l'ioggetlo delle ape^ 
ranze di parecchi oppositori. 

%?.«ÌU"?iSf ̂ #.«1?-?»! àT4%4'''''^^ 
;.^iit«aj'in' Olii la gente si.affiillava in­

tórno' ai giornalai strappando loro le 
copie del giornale. Lunghi, dispacci di 
Merèatólli narravano la sevìzie ,'fi»}tó 
agii .uo^^ini pdf tri, e lasoiawiio^sorgarè 
nell'animo' il dublilo che ,sui rog[ii, fr4-

• T^^ti'dai =nbstrìj"Siiqófa fu^if'flji^ 
• feéro'qollootirsi,,non già i.óadavèri, {uà 
^^li'nffloiali| nostri ancóra/'viyi. E t'dU 
spacci d'irravàno le peripezie del tef 
nenfó Capiitb,''a bui quei salyaggi.ri-
balli mjà&ri) il ituóco sotto I piedi'per 
àòb^rt'àrsi'Sié'era Vivo. 

•; 'kPPmDlGE_<DEL'Fmum (3) 

•!««!«« •SSBSSWWÌHB^ 

DoTT.^'i'. ' . M U S O N I 

•D'al t ra 'par to i Turolli iienfineiio et-
niòamòiito inuècii'^b a'd assimilare i 
SioUi''popòli a cui ostesèroii lord do-
mlniò.-'i'ittianendp' dàppertiitto, oom.e i 
loro Bousàhgiiiboiniohgòli, conquistatori 
accampati'tn'mezzo ad essi per sfruttarli. 
Infatti non 'iiiio''d'ossi'ÌJispàh'e, ma tutti 
consortàl'oiio lingua, 'tradizioui, l'eg-

. sB '̂l'Jft».»?!» cqst.u»»i;.-pr»J)rii'.:. .perchè là 
p,eni^(ìl.il,.-ftq9ie„ IPt àirtaKOsftaoiuo .danu­
biano, jcontinpa ad essere un.mosaico 
.^tnìop ,yar}p e .multiforme in.,cui :A1-
b^nqsÌ,iZinzari, Serbi, Bulgari, Greci, 
Rumeni si mescolano, si agitano, si 
,c^)iabattpnp e coutondono por l'egemo­
nia balcanica e di comune hanno sol-

v**'rtft.'.'pdÌPida cui sono animati'oon-
i-trp il oomvtnB! oppressore.. 

iUel iVestp,!, se è .vero ohe ;la. storia 
.fìi, ogni regione trova in gran parte la 
!.SP.ieS*2ÌPB6 nella - sua geografìa, alla 
./nsippe dei popoli, balcanici sono o-
.stiV?olP potentissimo le condizioni mor-
i'ojogjche della penisola, in cui tro­
viamo l'uua accanto dell'altral le formo 
più; opposte .di suolo; .penisola la 
.qna)ie.,è* un .insieme di,conche e bacini 

Ali alla vini li grinln leggeva quella 
iiDtiziPì vari firuppetli di leltori innaiizl 
al Oiiffè Arnguo, »d alta Voce le com­
mentavano.; S I parluva di sevizie or,it£, 
ileilssiius fatte 'ai nostri prigìouteiij* «. 

Il o'òntrastn fri l'uomo politìo.i, ohe 
non viveva che per Mqnieoitorio, non 
parlava che'di Monteciiorio, ed il sen-
titiiento vivo e vero del pubblico, era 
strideiite e poteva dar luogo 'ad amare 
rlflasiiioni. 

— Ebbene, sia — io dissi — suppo­
niamo ohe la orlai sia avvenuta. Giac­
ché non avfllaia niante ohe il portafo­
glio, giacché non penaiito ad altro' ohe 
ad'^ssò, e ad esso tutto saorlflpate, eb­
bene, suppóniamo che tutto avvenga 
come voi dita. Io appetto par buona 
tutto le vostrp ooóqUisióni jioliticVe j io 
suppongo phe veramente fi Midìstero 
Unisca col dare le dimissioni) io slip-i 
ppdgci voi roìnistro,, E poi ?... Ohe cosa 
farete per l'Afrloii,? Quale saî à la vo­
stra óondqtta, in olle sarà diversa da 
ijneilà 'dai Ministero' prosenta? Gridate 
pure' contro Orispi, ' ma adesso, nelle 
oonciiiiohÌjaftiS!tliì.<far<*te'«fpr«B'*pìù, o 
meglioidiiiui, 0 diversamente da lui? -

.Questo è li nodo: della questione. Ohe 
si può faro in Africa diversamente da 
quanto si sta ifaooodo ?, 

Espandersi ? Andare all 'Harrar ? Ma 
l'Oppoaizione non lo vuole; anzi essa ac­
cusa Orispi perchè gli suppone propositi 
di conquÌ9|3, .oho.i)tìl,ffUp flgn^jjtooo, 
ma ohe, servono agli avversari dei Mi­
nistero 'corne arina, par combatterlo. 

; Richiamare le truppe,? Ritirarsi ?, Ma 
lo si può afi,esso?,É quale uomo politico 
serio oserebbe diaoutera piò ? Il giorno 
nel quale un ministro qualsiasi, nelle 
condizioni attuali, osasse,fare simile in­
decorosa proposti!, un,urlo di indigna", 
zione lo seppellirebbe deflaitivamenfe. 

* *. * 
Io credo perciò ohe l'apertura dalla 

Oaihera non potrà portarci nessuna sor-
press parlamentare. Invano vi è ohi fa. 
prognostici p'joo lieti; sulle sorti del Mi­
nistero : questo non è tempo di orisi. Il 
biipn .̂ aflso italiano ,pompr,enda ohe nella 
coùdizioni presenti qualsiasi'altro Mini­
stero non potrebbe far meglio dell'at­
tuale, e forse far4bba"'p'4gg'ip, 'perchè 
mancherebbo ai asso un uomo enargìoo 
e vigoroso, dalla fede viva ed ardente, 
come è l'on. Orispi. 
. ,,^|Ji,vero,ijhe. la .Oa/ugrfi, p^n, è.aU'unl-
'sónò.óon la pobbìióa cpinióne ^e {.oon i 
sonti'meuti del paese ;,ma, in ' t i i t ta la 
Cameni, i deputati ohi più dagli altri 
sono lontani dall' espiMmere il pensiero 
della grande maggioranza itiliana-, .spno 
quelli dell'Opposizione. Come possono 

i-prpndere i.6s(6if:l'erèaità ,de|.!GóveWio. 
Mentre il paese reclama, la.viltorià a 

tutti i costi, con qualunque sacrificio, 
sono prinoipaimente i deputiti di Oppo­
sizione che si fanno i paladini di una 

isolati 6 compresi t ra . catene di mon­
tagne in cui non provale alcuna dire­
ziono: vero caos, orografico, nella cui 
formazione le ferzo endogeno si sbiz­
zarrirono ,quanto,seppero o per cui la 
Baloaniaè per la sua conflguraziono 
verticale, come lo è giii.por quella o-
idzzpntale,, la .più irregolare delle tre 
penisele sud-europee. 

Nemmeno i Romani colla loro mera-
^i.igliosa forza assimilatrice riuscirono 
a superare tante naturali idifflooltà, o 
ad unilìoare lemolti genti ohe in quella 
regione, sulla strada dello antiche 
migrazioni dei popoli,,dovevanp trovare 
ricettacolp e sostarvi per la natura 
stessa del suolo. Ohe diro dei Turchi, 
la cui oiviltii è rimasta stazionaria sotto 
l'influenza dol fatalismo derivante dal 
Corano ; e i quali dalla poligamia — 

.paro un oontrosenso, ma puro è vero 
.— vengono resi inetti al rapido mol­
tiplicarsi ; e iu nessun luogo in Eu­
ropa formano la maggioi'anza nume­
rica, e nogli stessi loro centri più im­
portanti vanno diminuèndo a vista d'oc­
chio ed ivi stesso sono peggio che su­
biti, odiati e sostenentesi a mala pena 
colla forza dell'armi. 

Pertanto la decadenza, secondo il 
Kotschibeg, Il Montesquieu turco, oo-

I minciò fin dai bei tempi della inasr 
sima grandezza dell'Impero; quando i 

' Sultani smisero di comparire allo se-
. dute del divano ooU'idoa stolta oho 
! ciò valesse a circondarli di maggioro 
j prestigio ; quando la corte, allonta­

nandosi dogli antichi costumi, comin-
1 ciò ad abbandonarsi a un lusso asia-

•ticamonte sfaopiato, e tutta l'alta so-

poliiioii di paofl, di ooiio.<.<,<iiiti', di tran-
siizloiil versi gli abissini. Oiitin) dunquo 
l'Opposiziiino può succòdere a Orispi, 
essa ohe" in tutti l modi e Su tutti l 
tuoni ha accasato Orispi di non volerò 
hi paca in Africa, di volerò uni polit'ca 
grandiosa? r 

Non vi è UOMO politico Ohe dia affi­
damento di maggipre energia e di mag-
gioso risolutézza i'dell'on. Orispi; Se vi 
fosso, Orispi non satfebbé p'iìi' ministro. 

Si comprende come dopo 'Dogali da 
Depratls si passasse a Orispi; ma non 
si comprbuds come, nelle condizioni at­
tuali, diipo amba Atigi a Makalè, da 
Orispi si possa passare o a Rudini e aia 
puro a Saracco, p a Brln, a Zanardelli, 
0 vìa rflflaiidd.' ' : : ! ì 

l\ primo ijassaggio. fu conforma alla 
pubblica opioiooa, li secondo sarebbe 

i;ODntrarlo..«lTa6ntiiUento!dbl pelose. 
l'iEooo,'. a' pHréri''rnii), 'lina 'Cafelótié, e 
ii%; 'la ^ w»,^Bhi^;;gti)df :^ì:t|(bi&',;ji|^ii6 
crfbdVzJdni"attua'li ùria'crisi, a meno che 
fatti nuovi iu Af4o», npn modillohino 

,.q.aeataf8Ì{ua8ÌPos. fii j. •: • '- > 
Dalleiallre'rag-ioiJi vi pai'Ièrò'in'seguito. 

GLI AVSfEiHENfl l ì M i 

L' IN^HILXEBf|A:J:.;L<ffi.)T1^0 

; '^n ,,un,;artioolp dì JCondo.ìl iDaì'/j/i'.WsMis 
al occupai della qdsstiptìa egiziana. Il 
•gioriiala ,;idgl,esB 's;cHyi)|,ohe"i' òre'dkorl 
;aell'',ffit£b'','np,n',ppj','iÌ5_i,|"a'i)a 
' I ,Ing&lteiìra lo'., abbandoni. ' L'Iaghil-
taira, oha ha sistemato lo condizioni e-
oonomicbe, amministrativa a giudiziare 
dell'Egitto, ha\ora-'15bbligo di condurre 
a flne il.suo compito. 

,IlÉtfflÌlji|ojI.,|iBleaIjlfliie 

I: lettorl.raramentaranno 11 ml8terio)o 
dramma svoltosi, pochi giorni;,pr-sono, 
a Lions, ove ;,jĵ ,a ' i}p'pj5i,à r|i ,"ifla|p afifare 
.per flomesI#iflt..(J9i9u'nojó |a;ino'rte-d'un 
suo amante .chiamato Badoit,;.il qirale, 
essendosi nascosto in un bauia al so­
pravvenire d'un rivale, vi sarebbe morto 
asfissiato. Dicemmo pura coma si na-
trissero serii sospetti sulla veridicità di 
questa versione • del fatto. 

Ora le cose si sono ancora aggravate 
per lg,,Riot„e. per, i l s,uo ,8uppga"tooom-
plico 'Mendon. Ad aiftastare ih qiialche 
modo la loro innocenza, stava partioo-
1 irfo.en^e 41 j^i^tto. ;c|i.e, -al ..Ba^Qii, rac-
chiuso h'ei baul()| ora uscito sangue dal 
h'asb,'iroho'''naii 'pareva avrebbe potuto 
accadere ijualorà il pòvaVetto'fosse stato 
ucciso prima di essere deposto nel baule. 
Ma ora si fece la prova'di strangolare 
UD cane e poscia daportó"'nel baule: la 
bastia perdette sangue dal naso essa 
pure. 

La Plot venne incarcerata per .darle 
tempo di riflettere e fare confessioni. 

II cPèdl tó I ta l inno 
0 ' la c a m p a g n a d'A.flflca* 
Roma 36 ~- Il Popolo roncano par­

lando della spasa dalla campagna d'A­
frica . in rapporto al credito italiano, 
dice: « La campagna d'Àfrióa non può 
scompaginare rassetto del nostro .bll̂ anoip. 
Èssa rappresenta,è varo, una spasa di 
vari^deolna di milioni, oho non si può 
ancora prevedere qpanta saranno, ma 
è lina spesa straordinaria .alla.quale SI 
è ormai stabilito di p'rpTe,dore, a,giafl,rra 
finita,ed a condizioni normali, opn, un'o-
perazipuo tiuanziarla, la .q^ale, ove. la 
oondlzipiie, della politica,emiijpaa restino 
quali sono ora e |a teindenz^a'tiiaiadal 
iperqato. interiiazionale si mantenga, qon 
potrà pesare affatto sul npstro.eredito ». 

Altri Invece ritengono ohe l'pp.iSon-
nioo proyederà col buoni dal, 'fespro 'e 
pon 1» .riserva delle Banche. ,, 

l i P é l l o u x - B a l d l o e i e r a . j 
Rpnta'26 — Stamane al ministero 

dalli» giitirra 'smantivano la daatinazfor|o 
par l'Africa del generale Pelloiix. SI 
assicura poi che Bafdlssera sia già Ip 
viaggip par l'Africa ; Il Governi» non 
comunicherebbe questa notizia altroché 
quaììdo egli'sarà giunto a Massaua. 

C o n c e n t r a z l o h e a l l 'Aa inara . 
Roma SS — Si spuo.iìoiziati grandi 

lavori di fortifloazlone .ad Asmara, in 
modo.da convertire quella posizione In 
un vasto campo trincerato. Sembra or-
mal certo, -oha Bsratlarl opererà un 
inovimcntp ;dl ritirata, sulla straiia di 
Senafè-Coatit-Asraara, par avvicinarsi 
alla baso.dallo nostra operazioni e pre­
vedere più efficacementa alla.difesa e 
per aftratt'ire il oonglungimento delle 
sue troppi con quella che dovranno ar­
rivargli dall'Italia. La truppa oha,hanno 
già attraversato 11 canale di,. Suez, sa­
ranno a Maas.aua domanilodopodomani. 
Esse partiranno subito .'ipar l'Ajraara, 
ove attenderanno gli altri : rinforzi. Il 
nuovo corpo d'esercito si formerà a ' 
Massaua. 

Art ig l i e r ia . 
Roma 2& — lusiafuò kl corpo co­

mandato dal generale Heusch partiranno 
16 pezzi da 9 centimetri e un Intero 
parco d'artiglieria d'assedio. 

l l .coniuerciofpance«f0 d ' a r m i 
in Ablsslnla» 

iRoma 26 — Si assicura'ohe il Go. 
verno Italiano pr^psapterà alla Potenza 
firmatarie del profo.jollo della cdqf^^auza 
di Briixalles documenti comprovanti il 
commercio francese di armi in Abissinia, 
via Obok. 

cletà fu stupidaraèntB pronta ad imitarla 
e nossund preso più sul sBrip la mo­
rale rigida dpi Corano e il poeta Ma-

' flz potè scrivere impunomento la mi­
gliore dello sue gazzelle In lode del 
vi'no, ch'egli proclamava « padre' sim­
patico di tutti 1 vizi, più dolce del 

j bacio di una fresca fanciulla » ; quando 
si concorse larga.parto nel governo 

j agli .intrighi doll'/mrew« e di politica 
, si occnparono le donne e gli ounuohi ; 

quando lo pubbliche oarìclie! fiifono o 
vendute a un tanto, o conferito non 
al merito od all'esperienza, ma a fa­
voriti 0'disonesti od Inetti: quando 11 
Padiscià di nlent'altro volle curarsi 
olio del suo gregge di odalisolie e'por-
dotte l'abitudine di scemlore in campo 
coi giannizzeri, dotormlnando Cosi la 

' prima causa della decadenza di quel 
corpo che (In allora óra stato la co­
lonna dell'Impero ; decadenza par cui 
più tardi degenerò in una masnada di 

; prepotenti oziosi ed inutili, fomite con­
tinuo di turbolenze, oau,sa permanente 
di disordine e va giustificato , almeno 
in parte Mahmud se, a principio di 
questo secolo, pensò a sopprimerlo me­
diante una delle più barlrare ed innu-
mane cai'neficlno ohe la storia ricordi. 

Lo stesso Corano, unico codice re­
ligioso, civile e politico dell'imparo 
turco, col quale si identificano tutto le 
sue leggi 0 cui non è lecito apportare 
alcuna modifloazione, sebbene sia stata 
la ragiona intima e la causa principale 
del , suo sviluppo, è oggigiorno, se­
condo me, la causa principale doUa 
sua decadenza. Poiohò un còdice non 
è adattabile a tutti 1 tempi, nò il 

Bernn 36 — I doeumanti oha tìena 
Il Governo^ italiano, a^oha, a quanti} si 
afl'ér'm'a,'cbìnpi'i)VA-iÉb'è%,|fi9TlDtrodn-
zlono di afmi fràhpésl a tii'anlzTò'dl neU 
l'Ablsaioiayè avveduta per ,la ,via di 0 -
bok, Ool parmasso dalle autPtltà.ipptrsb-
baro, qualora venissero publloati, iprn-
woare gravi «omplioazioni con la Fran­
cia. 

Roma 26 (ingente) -J" SI .assi^ora 
ohe l'Italia Jji|iyp,^|jà il trattate di 
Bruxelles. 

Dimoatrasloue ofiTenalva 
di Baratieri. 

Massaua 26 (uffisiaU) — Notizip 
dal colla Tzalà 28 reòioo'i Ite! Il ge­
nerale Baratieri fece una dimóstHazlOne 
offensiva contro Adua con 14 battaglioni 
e sai. batterie, giungendo ad .pyesjt del 
raon^e Adlcras, dova la jnoŝ ti'a .truppa 
p'rdsèro posiziona. 

A hotta fatta rlpntr'àrono negli ao-
oampamanti. 

La ricognizione soioansi spintasi — 
coipa,fii detto nel dispaccio Ufflplaip di 
ieri — oltre il Mareb fino a (lundet, 
ha fatto lari ritorno ad Adua. 

Il maggiore Amaglio col "quinto bat­
taglione'indigeni e le banda ^el Saraè 
ha rloooopato 11, oiglione dal Marpb. 

Roma 36 — Oggi fi-M ottima im-
proaslone il movimento di Baratieri co­
municato dal dispaccio ufficiale. 

Tutti ìgibl-nall lo lodano. 
SI considera' Il movimento coma l'I­

nizio di una aziona decisiva di Bara­
tieri. 

l i .coionnoiln < S t e v a n i 
^configge o4 l*pe i -de I ril)e| | i« 

Morti é fer i t i . , 
Mass(^ua 26 (ufflgìale) —• Baratieri 

telegrafa da Sautjat, 25, séra: 
lì coioonèllp St^ya^ì, jh^.^cjpmsinda 

il punto importante di'Màìi.M.ai'at, in 
seguito a,una ricognizione .fatta, a'ssp,ndp 
venuto st'amaua a oonfattP. pp.lla bapda 
rìballe di ras Sabat, forte di circa .mille 
fucili, decise di attaccarla subito., 

La banda,tu sconfitta e dispersa pon 
perdita da parta sua di <jlrca sessanta 
morti ed un canlltiiiio dì feriti. 

Da parta, nostra abbiajmp lo seguenti 
perdite: blapohl morti,pin{(ue,.fer,itl.do­
dici; indigeni morti quEittrpe farjti sa­
dici. ' . ! 

Parteciparono al oombattimahto iiua 

iméWì'eiJueàivbatìedli.:..;;;;e •";! 

Pirofeta nel compilarlo poteva preve­
dere a Indovinare tutte la fasi della 
sociotii oho doveva governare, dalla 
quale forse nemmeno sognò, o sperò l'im­
portanza grandissima che poi assunse. 
Una allo più gravi lacune che l'ispi­
rato dall'Arcangelo (jabriele si scordò, 
0 non'volle- o non; fu a tempo di riem­
pirvi, ò la mancanza di una legge che 
regoli stabilmente il diritto di suces-
siono al trono ; lacuna ohe da tredici 
secoli è causa d'interminabili Intrighi 
di corto, argomento a contraversio ed 
a rivoluzioni', a guerre, a complotti 
ed a massacri, fonte poronno di discor­
die e di decaiilmoiito : lacuna por cui 
già quattro sultani perirono assassinati 
0 oinquo furono costrotti ad abdicare: 
per cui Maometto .secondo tramandava 
come, statuto dinastico ai suoi sucessori 
il massacro di famiglia che costò la 
vita a 70 principi dol sangue, e Selim 
II escludeva dagli uffici pubblici tutti 
i più stretti parenti del Califfo, i quali, 
rasi il mento e chiusi nel Serraglio, 
non possono, è vero, rivaleggiare col-

'̂ it'ft'ìjf ^'iS;^^**i¥' ^iEriT '° 
dlSseiMaomOtto'II — Ina nòlnmpnts pos­
sono prepararsi a diventar buoni prin­
cipi ed a govei-nare saggiamente : il che 
è tanto più deplorevole colà dovè il mo­
narca concentra in sé lutti i poteri od 
6 l'unica mento direttiva dello ^Stàto. 

A Lepanto incomincia là corsa di­
scendente della,Mezzaluna per mare o 
non si arresta più (ino a Navarrìno,-
dove'riceve il colpo di grazia. IT suc­
cesso di Spbjoskl sotto lo mura di 
Vienna e lo Vittorio del principe Eu­
genio ne sooprpno là dobplé'zza per 

terra e ne dlstruggonp il faspinp* ri-
velandp all'Europa la vera cHusa delle 
suo sconfitto: la mancanza oipà, di..ii-
nlone e di ontusiaarao nei nostri e l ' e ­
sagerato concetto, ohe si aveva.; della 
potenza ottomana. La quale aiCàrlovitz 
viene rimessa sul; cammino di;ritpr;nn 
verso de steppe.dell'.Asia, *ai. piedi del 
.ParppaiuisoXe sulle : rivo r dell'Oso : 
.Cammino del qualp levarietappesonp.se- 
gnate a Passarovitz, Belgrailo.Kainargi, 
Adrlanopoli, Parigi, S. StefanoiiPerlino. 
La pi'polamazlono nel nostro.seoplp.del-
rindlpendenzagreca,serba,ruinena,mon-
tonogrina; della quasi indipendenzaibul-
gnra; l'occupazione militare tomppiianea 
— eufemismo diplomatico deinostri di da-
stluato a rendere menodoloroso le ampu­
tazioni politiche —- della Nuova-Austria, 
l'hanno pressoché ridotta in Europa ai 
confini dell'impero bizantino sotto l 'ul­
timo dei Paleoìogi ; la' .tìonquiàta fati­
cosa dell'.iVlg6rladaipai»te di EinànPia, 
11 protettorato>isiealmBnte; esteso a l go­
verno bBylicale daiinóstri vioinl d'ipltra 

-Varo; l'pstlnàta porsisten'za del'Gàbl-
nette di S. Gìacpmo a non voler^ riti-
rara le sue truppe dal Cairo ò. dallo 
rivo del Nilo, l'hanno pressochò-espulsa 
dal» Continente Nero dovè Trippliiè an­
cora turca per la gelosia ohe afma 
l'ima oo.itro l'altra :le naziohi sorelle 
del Mediterraneo. In Asia Cipro è pas­
sata alla dipendenza dei lupi di .mare, 
G la Russia da lungo tempo ha comin­
ciato a faro pasto dell'Armenia, dove 
Novo Balazei, Erivan p Kars. non ohe 
saziarla, non hanno fatto" éhe sempre 
più aguzzarne l'appetito. ' 

(ContinM). 
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BaiiUmaera In v iagg io . 
lioma SS — U% Riforma^ stns-Ta 

annunzia che Baldissera avrà llooinando 
auptoiiH) dalle troppo oolouiali. Baldia-
sorà — soggiunge — sta per giunger» 
a Furto Said. Nssauua modlfloazidne B! 
fari nell'ordloamanto del governo civile. 

Il Fanfùllaè ì'Opinione stadera lodano 
la .«colta dèi Baldlssera e il Contegno ri-
serratissimo dal Ooverno noi nasoon-
dnrae la pàrteiiza iu momenti cosi dif­
ficili. 

I nostri In marclfi. 
RoniaSe -^11 Midistero dalla gaerra 

è loforniato 01(0 li; a3», il 24» e li 86° 
bataglioui dì fautaria e il battagliono 
bt'r.<aglieri, sbaroati ièri a Masaaua, 
marciano verao l'altipiano. 

Diecimila lire del Ue< 
Roma 28 — Il He in nonio proprio 

e in nome della Regina, ohe assistatto 
alla serata a! «Teatro Argentina» a 
bBooftoio delle famiglie dei feriti In 
Africa, ha fatto rimettere alla prlnoi-
possa SouDino, presidentessa del Comi­
tato di signore promotrioi di detta se­
rata, la somma di 10,000 lire ijuala 
offerta della Reale Famiglia, 

Partenze» 
Ieri Bouo partiti riparti di IruMo da 

CiTitaveodlla, Firenze, Ascoli Piceno, 
Messina, Roma! e Milano. Dappertutto I 
oiltadiui. aoflorsaro io folla a, salutare ì 
soldati partenti e li acolamacooo eotu-
siasticameote. 

rilà fi di ugni idea religiosa, ia ispacial ; di proseguire. Tali irapodiraenti - vonnero 
modo del priuoipioòattolicii. | frapposti dalle autorità francesi. Egli 
- «La voce dei .Papa oniitrol fruiti } allorasì èjmbiu'oato a Gabes «d è_8bar-
dal foolalìsmo si levi potentb, (apecl&ì 

1 dispacci odierni oi rfloano la notizia 
di una vittoria del coionneilo Stevapi 
sui ribelli di ras Sebath. In attesa dai 
particolari di questo scontro,.notiamo 
frattanto ohe esso non potrà non in­
fluirò salutarmente sulle popolazioni che 
si sentissero inclinate a seguire le orme 
dei raa ribelli. 

Una notizia di una relativa gravità 
è quella che si riferisce al commercio 
della armi francesi in Abissinia, che il 
nostro Governo sarebbe in caso di pro­
vare ohe al faceva da Oboli, sotto gli 
occhi e col consenso delle autorità con­
solari della sorella latina. La notizia ha 
però bisogno di conferma, non tanto circa 
al fatto in sé stesso; quanto riguardo alle 
prove che 'dicesì pbasedora ' i l nòstro 
Governo. ' 

In prijpusìto delle nostre faccenda a-
frioaue abbiamo lotto un giudizio sereno 
nel Fremdenblatt. 

L'autorevole giornale vionoese dice 
che si esagera ora il pessimismo, come 
qualche mese fa si esagerava in ottimi­
smo. 

L'Italia, dopo la rivolta delle truppn 
assoldate ed il faito di Alequà, non ha 
perduto io Africa né un'importante pò, 
sizioue, uè una battaglia. 

Non ai deve essere nervosi — quando 
ai tratta di queàtìoui coloniali — e l'I­
talia può a buon diritta sperare che ia 
questione si risolva felicemente. 

SOCIAUSMOmTTOUGISMÒ~ 
li voluminoso libro dal titolo Sooia-

lismo e CaltoUeismo, pubblicato dal 
odote Eduardo Soderini, ha grande im­
portanza e verri molto discusso, anche 
pel fatto ohe a quanto assicurasi — e 
sembra non a torto — tutti gli soritti 
del' nobile conte vengono ispirati dal 
ponts0oe di cui rappresentano le idee. 

La nuova' pubblicazione comincia dal 
. far notare come Leone Xlll si aia sem­

pre; occupato della questione sociale fio 
dalla sua prima giovinezza, antivedendo 
i tempi, e poli quale arcivescovo di Pe­
rugia, continuò a studiarla a fondo acri-
vendono con molta dottrina e con grande 
amore. 

Appena elevato al pontificato. Don 
perdette un istante di vista la grave 
questione, ma vi dedicò tutta la sua 
atteozione, trattandola profondamente 
in uaa sarie di documenti e di enci­
cliche, che cominoiaudo da quella intito­
lata /nscrwiuftiVi, pubblicata il 21 aprile 
1878, va giù giù fino alla più famosa 
intitolata Rerum novarum, ed alla 
Lettera apoUoliea ai popoli e principi 
dell'universo apparsa il 20 giugno 1894. 

In tutti questi scritti il Papa mostra 
il gran pencolo dól socialismo, qualora 
non sia ben diretto. Il conte Soderiul 
ritiene sia il socialismo, come è gena-
ralmeate inteso, ohe genera gli anar­
chici, ohe egli paragona agli anabat­
tisti. « Se lo spazio lo comportasse — 
scrive ad un certo punio ~ sarebbe 
qui il caso di istituire un paragona tra 
la prima rivoluzione degli anabattisti e 
l'attuale; e non sarebbe ditadle provare 
come, nell'una e nell'altra, siasi, in de­
finitiva, mosso sempre dallo stesso punto 
di partenza: dall'attacco di ogni auto-

ménte dopo l'assassinio dello Czar A^ 
lessandro lì , il 13 inarzo 1881, aegiiii-
laàdo «I i|todoSl;t'f^rioolo sgrava eh* 
óorfatra par l 'irrtàpefè sempre più vasto 
dal soclalisiiio ,;« p«r la forma sempre 
più acuta ohe andava rivestendo do­
vunque. Le critiche al socialismo fu­
rono molte. Ma poco appressò •— fatto 
inatteso — Guglielmo II, salito app- na 
al trono, emainva il 4 febbraio 1890 
due famosi rescritti, diretti: l'ano al 
principe di Bismarclt e l'altro al miniatro 
del commercio Berlespecb, coi quali, 
« denunziata l'esistenza della, quastionn 
sociale, proctafflava l'iatsnzione sua bea 
decisa di dedicarsi, cotaa meglio sapeva 
8 poteva, alia soluzione dèi problema, 
chiedendo la oooperazioue di lutti gli 
uomini di buona volontà, ed 
quella della Chiesa 

f: ca to> Malta, da dove si.recò in Egitto 
per Alessandria, pórcorrendo l'alto Egitto. 
e rldlaoendeodo ad tamailia, ha attraver­
sato 11' canale ed è passato in Asia toc­
cando Cantóra, Gare, Elarioh, Qerusa-
lemoié. Ridiacesa a Giaffa, passò per 
Beratti, Damasco, Aleppo, Bagdad, e, at­
traversata la Persia, toccò Bombay, Cal­
cutta, e percorse una parte dall'isola 
Malacca, arrivaudo a Melburno in Au­
stralia. Attraversato quindi il Giappoue 
e la Gina, ai 6 imbarcato flnalmonte per 
Napoli, donde è giunto a Roma per 
continuare par l'Austria, la OariHania e 
la Russia. 

La scommessa cho lo spinse a tsle 
viaggio da obrao orrante, ò di mozzo 
milione, di cui egli potrà riscuoterò la 
metà appena avrà oompìutd la metà dui 

in prima j tragitto fissato, che è complessiva­
mente di 63,000 chilometri da percorrersi 

Avvenne intanto ohe lo norme gene- | in quattro anni. Alla fine del suo pelle 
ralì tracciato dal papa sUl modo di in- j grinaggio riscuoterà l 'altra metà. Egli 
tendere e d'esercitare il socialismo o j conta di campiere la metà del suo pel-
sulla missione affidata alla Chiesa, ohe i legrinoggio in Russia». 
t deva stare al primo rango e assimilan- j 
dovisi, assimilare a sé i nuovi tempi », 1 
venissero mala interpretate e si applicas- ! 
sere in modo molto diverso da coma in- j 
tendeva ohi originalmente la aveva con- j 
oepite. Questo fecero specialmente i so- i 
ciulisti cristiani del Belgio e dell'Au- , 
stria, generando cosi l'iudocisione ed il j 
dubbio. i 

Col suo voluminoso studio il conte j 
Soderini havolùto troncare le incertezze ; 
e pr.aaisate.jn qual modo-debbano tra­
dursi il pensiero e le parole del pipa. 
Nella sua opera cosi riassume che coaa 
si è proppstoi esaminare spassionatamente 
la tesi dei socialisti, scegliendo la più 
Oumpiata i vedere, e provare dove e 
perchè essi errino: quali tra le domande 
loro siano accettabili j che specie di ri­
medi possono prcporsi ed a quali criteri 
debbano informarsi; ab debbano 'cioè ri­
manere nel campo puramente economico 
0'risalire più alto. In altre parole, se 
sia vero ohe la scienza economica non 
si coordina con nessun'altra e non ri­
conosce alcun vincolo di dipendenzaì op­
pure se anch'essa ala aubordinata a qual­
che principio superiore, ae cioè tragga, 
come le altre, origine dal principio cri­
stiano, e se l'ispirarsi o no a questo, 
aia per lei motivo di rispondere o no al 
fine cui è diretta. 

Spiega poi come abbia circoscritto lo 
studio al socialismo tedesco, non già 
perchè « la Germania appaia come l" u-
nlca 0 la più affetta da tale morbo, ma 
solo perchè io nes-sun altro luogo ha sa­
puto il socialismo estollersi a vero si­
stema scientifico e rivestire forme pre­
cise e concrete, come colà dove, nel 
Marx e nel Lassalle, ha trovato i suoi 
migliori apostoli od i su i più dotti il: 
lustratori ». 

Comincia il suo studio dalla prima 
comparsa delle teorie socialistiche t-de-
sohe 'professate da Tommaso Miinzer, da 
Karlatadt e da altri minori, esamina le 
teorie utopistiche del Fichte e del Weit-
liog e l'evoluzione scientifica dal socia­
lismo per opera di Winkeibleoh, Engels 
e Ruberto Jagetzow, per arrivare poi al 
complemento di questa evoluzione colle 
dottrine di Marx e del Lassalle. 

Crede che gli operai abbiano ragione 
di non esser sodisfatti, perchè io stato 
attuale della società è guasto special­
mente per la sperequazione nella que­
stione tiibotaria. Lo Stato spendo tropjio 
e gravita troppo la mano sui contribuenti. 
Le spese par la pace armata rovinano il 
mondo, quelle dell'Europa soltanto am­
montando a circa 4 miliardi. 

La malattia sociale è dovuta — se­
condo il conte Sederini — a P fatto ohe 
la società è divenuta utilitaria e si è 
sostituito il concetto hegeliano a quello 
cristiano. 

a Di fronte ad un cosi grande disor­
dine intellettuale, morale e materiale, 
sorge spontanea la domanda, se eaista 
un argine saldo abbastanza per arre­
stare questo torrente devastatore, ohe 
minaccia di travolgere non la Germania 
soltanto, ma tutto il mondo civile. 

« Ebbune — conclude — l'argine, il 
rimedio precipuo, efficace, col quale molti 
altri possono congiungersi, ma senza cui 
nessun altro mai riuscirà veramente 
salutare, è uno solo: tornare a Dio, alla 
Chiesa sua, riedificando ciò che si di­
strusse, bruoiaudo ciò che si adora. » 

63,000 chilometri a piedi 
Maudano da Roma, 24: 
« Il disegnatore milanese Arnaldo Viola, 

partilo da Milano a piedi il 19 dicembre 
1893, è giunto oggi a Roma in ottima 
salute, dopo aver percorso, sempre a 
piedi, il seguente itinerario: Egli dopo 
aver attraversato la Francia e la Spa­
gna, si ' è imbarcato ad Almeria ed è 
sbarcato ad Orano. Colà giunto, ha per­
corso tutta l'Algeri» e la Tunisia e parte 
della Tripolitania, dove gli tu impedito 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaniu Unlans. 
Febbraio (1403). Il Doge Mlohele Stano inviti 

il- cavaliere YeueeiUo di Spllimbergo, mtrcbeie 
d'iatrlo, a voler oondurre al servizio dei Veoe-
siini 60 laóoie a daoali 16 par ogai taaeia. 

Va peasiaro al giorno. 
Nasanoa creatura umana è.compresa de on'al-

ira creatura. Tatto al fii, per abitudine, paslenza, 
IntarcMe, amioina, «se ai accettano o ti tollerano. 

K 
• OogniJioni otlll. 

Un rimediò bnoniiaimo per i calti. 
Acido salicilico, an grammo; alcool a novanta 

gradi, un grammo; etere • 63 gradi, dee grammi 
e muso; colladinm elaatieo, cinque grammi. 

Ogai due giorni, dorante una astlifflans, lia-
goare 11 callo con queata mistura con un pen-
nelliao f il callo and» via ào^o un b&gao caldo. 

Non bÌBOgna «orpaaaare la anperScie cornea. 

La aSngo. Monoverbo. 

T S B A 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

FEDIFRAGO ((e i> fra g o) 
X 

Per finire. 
Fra nna signora e una donna che ceirca ser­

vizio. 
— Porcile liete alata mandata vis dagli altri 

padroni ? 
— Avevo rotta oaa taiza.... 
— B questo l'unico motivo ? 
-~ Sicuro.... ma in quella occasione la signora 

ebbe nna pìccola .contuatone alla testa 1 
Penna eìForbioi. 

FBOVIIfCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
Gravissima disgrazia 

Pordenone, 88 febbraio. 
(a. guizxi). Nel pomeriggio d' oggi, 

nella cartiera Galvani di Gordeuous, un 
ragazzo di 12 anni, corto Paier, avvici-
naodosi, a quanto pare, troppo a una 
cinghia di trasmissione, impigliò le vesti 
fra questa è una ruota,|e venne travolto 
e soliiacciato, presente il padre, operaio 
addetto alla cartiera. 

S a u d a n l e l e , 26 febbraio. 

Funebri. 
Oggi ebbero luogo i funebri dal com­

pianto Gio. Batta Ortis, impiegato mu 
nioipale da oltre trent'anoi, m-)rtp ieri 
l'altro dopo penosa malattia. 

Veramente il funerale doveva aver 
luogo ieri aera, ma causa il tempo ve­
ramente infernale, la salma del povero 
estinto vanne lasciata nella Chiesa, guar­
data tutta la notte dalle guardie co­
munali-

L'Ortis era persona da tutti amata, 
di costumi severi, mite, galantuomo 
perfetto, per cui la sua dipartita ha la­
sciato nell'intera cittadinanza vivo e 
sincero dolore. 

La Giunta municipale, interpretando 
molto bene il pensiero di quanti lo co­
nobbero, in seduta straordinaria, votò 
lire cento por le speso dai funebri, e 
cosi pure la Congregazione di carità, 
della quale il defunto era segretario, 
informandosi allo stesso concetto, volava 
pel medesimo titolo altre lire centotrenta. 

Povero Ortis! tanto buono, tanto ser­
vizievole coi grandi come coi piccoli, 
qual vuoto lasci in quanti ti avvicina­
rono ! 

Se il tempo non fosse stato cosi per­
verso, si avrebbe avuto un funerale no­
tevole per concorso di persone, con tutto 
questo però e benché le strade fossero 
ingombre, dalla neve alta venti centi­
metri, all'accompagnamento c'era la 
Giunta col sindaco, molti consiglieri, il 
presidente ed i membri della Congre­
gazione di carità, impiegati, e diversi 
cittadini, tutti mossi dal sentimento di 
dare l'ultimo addìo al buono, onesto e 
lacrimato estinto. X. 

P r e c c n l c c o , 27 febbraio. 

Commemorazione, 
. V-iigi4 ugxi uu inàaf ohe nel, tempio 

doll'immort ilità dorriie'.il sonno :ohi< non 
ha flue, la nobd donàa'ftiohelaParp^i a 
Oe Minerbi, v--.- • ' 'l,:,,"';: 
.; Povera siguoral, Quàddo .Hpanso ii 

Lìsrmi si affollano nella moiiis'imagii i 
e rloordanz) i sono blmliì sparuti tuli 
alla miseria ; mamme piangenti che ob-
ber'o pano; ammaliti ohe obbero cmi-
flirto ed aiuto; e mi vengono alla ni"-
moria lo benedizioni di tanta poveri 
gente, benedizioni che itoooglieva oin 
u.B sorriso pirasìdiaoo. Di spesso però, 
come dea beoeflo-i, faceva il bene c«'ii-
tamunte, parendolo più che .-(ufflcièu;.-
l'interno OHiforto d^lla ooso-enza. 

Insuperato eserapio di viriò domis .• 
ohe e civili. Ella chiuse qui la sua gio; 
nata nelle braccia della s'irella Di'" ' 
nf\«sa Hiersohel, oh» era per la estioli 
l'Incarnazione di un'idea santa : uoa p' i 
cida vecchiaia da trascorrersi in .sublime 
corriapondeuzi di umorosi sensi. 

Anche all'ombra delle mura dmo iti-
che ci-esoono talora certe virtù oh-', come 
rifuggonodi ogni vana njip;iranza,hanno 
in sé quanto v'ha di eroico nell'abnega-
zione, di pio nella carità, di glande nel 
modesto esercìzio d'ogni civile virtù. 

Monumento insigne s'è innalzato colle 
Sue pnc'ari doti: il sincero rimpianto 
e la perenne riopoosconz-i dei bonefio'.ti. 

Tombe onain la Sii», irradiano una can­
dida luce di bellezza, A.Ì pòchi come 
Lei buoni e gentili, sorvive immacolato 
il ricordo oltre il sepolcro. . E. C. 

F e r i m e n t o a c c i d e n t a l e . Do-
luonioa acorsa nel cortile di un'osteria 
di Paluzza certo Bottigntili Lucio men­
tre giocava alle boCoe nel gettare una 
palla colpi ensunimerite certo Zioler 
Giovanni, produoeudogli lesioni dichia­
rate gu-4ribili in quindici giorni, salvo 
oomplieizioni, 

P u r t o c o n scaeiso. Sere sono 
certi Ligugnano Mario e Miijeron An­
tonio entrarono a bere nell'osteria di 
MnfSinano Oiov. Batt. e v»r30 le 10 ai 
nascosero noi locala. Qu.iindo venne 
chiuso r esercizio, i due galantuomini a-
prirorio con violenza i r cassetto dello 
scrittoio e rubarono un portafoglio con­
tenente lire 85. I ladri si sono resi la­
titanti. 

Il fatto accadde a Paluzza. 

(La Città e il Comune) 
I l t e m p o . Oggi giornata mite e 

splendidamente serena e piena di sale. 
In città 81 lavora per lo sgombero della 
neve. 

Lia c h i a m a t a d e l l a c l a s s e 
I S i ^ S . Telegrafano da Roma al Vmelo: 

« Malgrado le smentite si persiste a 
ritenere imminente la chiamata s Ito 
le armi dì 35,000 uomini dell; 
1872». 

P a r t e n z a di mi l l ta i r l p e r 
l ' A f r i c a . Un distinto cittadino, sosti­
tuendosi egregiamente al reporter, ci 
manda la seguente relazione : 

« AoeompagQ'ito dagli ufficiali e sot-
t'utflciali del reggimento oavallerta, cir­
condato da un'onda di popolo, sotto l'in­
furiare dalla bufera, allietato dalle mar­
cie allegre della fanfara, iersera alle 4 
e mezza il drappèllo dei soldati desti­
nati iu Africa, attraversava la città. 

Era un colp'i d'occhio mirabile, pitto­
resco, degno della macchina iatantaiiea 
d'un fotografo-

Era confortante ed allargava 11 cuore 
il mirare quella balda gioventù, lifta, 
sorridente, abbandonare la patria senza 
una lagrima, senza un rimpianto, e par 
tire cosi disinvolta e spensierata per 
terre sconosciute, in mozzo a popoli i-
nospitali, differenti per razza, per co­
stumi, per abitudini. 

Chissà quanta volte quei poveri figli, 
acG-impati su quelle sabbie infuocato, op­
pressi dalla fatica, dal caldo, cbissà 
quante volte volgenono il loro pensiero 
a'Ia famiglia, alla patria lontana ! Pen­
sino in quei momenti di aconforto ohe 
hanno seco il cuore di tutta Italia, ohe 
li accompagna costantemente con pen­
siero aifattuoso e li circonda dai suoi 
Villi più ardenti, 
, Man mano che il drappello procedeva, 
l'onda di popolo andava aumentando, e 
000 ciso anche l'mfui'iare della neve 
spinta dal vento: ed intanto le noto della 
fanfara si spandevano per l'aria elet­
trizzanti. 

La tettoia della Stazione era tanto 
gremita da rendere difficile la cir-
c-iliizione j numerose signore e signorina, 
sfidando la bufera, si. trovavano a dare 
il loro addio ai soldati, ohe intanto e-
rano fatti seguo allo più c-irdiali gen­
tilezze della popolazione. 

Fino al momento della partenza, si 
i-ìpercuotevano sotto la tettoia le grida, 

gli evviva incessanti all'esercito, alla pa­
tria; gli ufficiali intanto arrainpicati sui 
predellini s'intrattenevano famigliarmsn-
te coi loro soldati, rlnuovaodo i saluti, 
gli auguri, le strette di mano. 

L'entuaiasmo a la oommoziona raggiun­
sero il colmo, quando il treno lenta­
mente sì inoaaB'fra l'agitafsl dei oop-
polli, dèi'fakèol'itli, montrè'ia'ffluslCa e-" 
lattrizzaya 9; le grida .ssliva.Oft; «I, 'ijieló. 

In un batter d'occhio, gli ultimi Vn-
goul erano già fuori della tettoia, for­
mando uaa maaaa Incerta fra il turbine 
della neve, o gli ultimi evviva ci giun­
gevano flebili, ' indistinti,? portati dal 
vento. 

Riavutomi dallo sbalordimento ohe mi 
prose iu quell'istadte, volsi lo, sguardo 
intorno,a me; i volti di parecchi erano 
rigati di pianto, ed io pure dovetti, a-
sciugarmi due lagrimoni che inavverti-
tamentu mi scendevano per le gota », 

Per eomplfllars questa ralaziooa, ag-
giuiigeromn: che i militari partenti erano 
accompagnati dal generale Oslo, dal co­
lonnello, e da tutti gli ufficiali e sott'uf 
floiall del reggimentoj olle prima della 
purteuza dalla caserma di S, Agostino, il 
generale Osio aveva loro tenuto un pa-
triotico discórso; che alla stazione, c'era 
iincheil sindaco co, di Trento a porgere 
il saiuto della città i che vi si trovava 
pure la moglie e due nipoti del caporale. 
maniscilcoj che ai p.irttìuti venne offi-rto 
da parte degli,ufficiali un pranzo, e dai 
sott'uffioiaii e cittadini furono regalati 
di vino e sigari. :• . : > ;. '-.•• 

Ufficiale f r iu lano In AfMca. 
Fra gii'uftìciali che Sfaranno parta 'dei 
nuovi battaglioùi destinati in AfriCi, vi 
è pure il tenente;cii.;Quintino Ronchi, del 
4. reggimento Alpini, fratello d^ll'ò^re-
glo uvv. cav. Giov. Andrea Sònolii. 

' B ig l i e t t i logor i . É generale 11 
lagno perchè la locale sezione dl.Teso-
reria anziché provvedere,al cambio dei 
Buoni di Cassa logori, gualciti, suoidi, 
a brandelli, e ohi più ne ha ne metta, 
li ritorna la «iroolaziooe, con danno del 
commercio. 

R i t a r d i f e r r o v i a r i . A causa 
delia neve ieri t u ' t l i ' t r en i ferroviari 
subirono ritardi. 

La sera del 25 i treni 13 e 17 della 
tramvia Udina-Sandaniele, per la,gran 
neve caduta, la quale in corti punti 
della linea, cacciata dal vento, raggiunse 
l'altezza di metri L50, rimasero bloo-
cali per tutta ia notte fra Madrisió e 
Fagagua. 

Ieri mattina fu inviata una macchina 
di riserva a disincagliare i due tròni. 

Nella giornata di ieri, salvo alcuni 
ritardi, il. servizio procedette' regolar-
meute, e così contìuua oggi senza ri­
tardi. ,,••!; - , '';,•-

Per la grande lotteria ohe 
avrà luogo il 12 marzo p. v., a, totale 
beneficio del Corhltato prottetòre del­
l'infanzia ; 

Peoile Gaterlnii, brocca, oatipo C; ac­
cessori per toilette in terraglia, vìda-po-
ches in cristallo e metallo; Peoile cav. 
Attilio, tavolo ili legno scolpito dorato, 
vide-pbches in vetro dipinto i Di Cen­
ema co. Teresa e famiglia', gran vaso in 
terra cotta napoletana; co. frataili Flo­
rio, porta bastoni in bronzo nichelato ; 
Marcheai prof. Vincenzo, piccolo vassoio 
giapponese, presse papier, porta sigari, 
piattino per cenere, piccolo portafoglio; 
Oandelarese Michele, servizio per liquori; 
Fotografia Rovere, ingrandimento foto-
grafico e cornice; Peoile cav. Domenico e 
famiglia, tavolino da the in bomfaoo e 
lacca; lianielis Angelo, romanzo legato; 
Kechler Rossi da Nervi, lète a lète per 
caffè iu porcellana, due cacke-pot, due 
cornici iu pelle per ritratto; comm. Se­
gre r. Prefetto e famiglia, braccialetto 
d'argento, ;porta sigari.imadr^fi^rla, por-
tabigliettl in stoffa. Cartella dà "musica 
ricamata, porta orologio, tazzina e cuc­
chiaino d'argento; Parlati nob. Daniela, 
servizio per fumatori a tavolo e una 
valigia in pelle ; Della Porta Gioyanni, 
paraatufa giapponese, un tavolo per sa­
lotto ; Garatti co. Francesco e consorte, 
tavolo étagère con piatto In porcellana ; 
Fabris dott. Luigi, 6 bottiglie Marsala. 

1 doni si ricevono anche all'ufficio 
della Oongregazioue di Carità dalie ore 
9 alle 12 e dalle 1 alle 4 pom. 

Uno s t a l l i e r e e l le v e n d e l'a­
v e n a r u b a t a a l p a d r o n e . L'al­
tra sera a Trieste l'ufficiale di polizia 
Titz, passando, assieme all'agente De­
colle, per la via Nuova, scorse due indi­
vidui ohe coudooevano uu carro a dne 
ruote, dirigendosi verso la piazza della 
Legna. 

Sic-,:ome il contegno di quei due' tipi 
parve sospetto ai detti funzionari, questi 
ultimi li seguirono per un tratto di via 
e poi li formarono, e, visitato il carretto, 
che era pieno di paglia, trovarono sotto 
a questa due sacchi d'avena, che i due, 
interrogati, dissero di aver ricevuti da 
uno sconosciuto, abitante in Andrena 
Santa Tecla. 

Arrestati, furono condotti entrambi alla 
Direzione di polizia, ove si qualifica-
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roDo, utili por Qiovaiioi fu Vmoonzo 
Muiiognti, <?x lattivGnIolo, ora f'icchino, 
di unni 33, da Tramonti di Sotto, e 
l'altro par Giulio fu Piotro OJZZÌ, fac­
chino il'tiaui 31, da Udine, e confessa­
rono di aver comperato quei due sacelli 
nella scudorin del signor Ignazio Hign-
uauer, da uno stalliere sconosoiato. 

Lunedì mattina il signor Titz, assis­
tito dagli agenti Kohler e Pirz, si re­
cava in quella souderiii, ove si rilevò che 
i due sacchi di avena erano atati ven­
duti, senza il consenso del proprietario, 
dallo staliierr Giovanni Dolienz. Questi 
perciò fu condotto agli arresti. 

CORTE D'ASSISE DI TREVISO 

fi^spf^'vri'^wjiLy'.Mi^^ iy^^m9avm!gm 

(nostra eoriiapondenz») 
Udienza antimeridiana del 26. 

Presidente oomm. Manl'roni, consi­
gliere d'appello. Giudici: nob. Dal Golle-
fioDtempi e Bertolissi. 

P. M. avv. Scarpa, sostituto procura­
tore del Re, 

Difesa: avv. Pa'gaui-Cesa e Bertacioli 
Mario, 

Alle 10 precise l'accusato entra nella 
gabbia, la sala è aiTullata dal pubblico. 

Poco dopo entra la Corte e l'usciere 
proclabaa aperta la causa ponale contro 
Hallo Giovanni di Domenico, imputato 
di mancato omicidio. 

li prouideote chiede le generalità al­
l'imputato, il quale risponde -con voce 
franca: 

— òono Raho GiovaDoi di Domenico 
d'anni 25 nato a Palmaiiovu, domici­
liato a Udine, celibe, ageute privato. 

— Foste mai condannato? 
— Una volta per duello, ma fui poscia 

graziato. 
Dopo ciò il cancelliere fa l'appello 

dei giurati, e formata quindi dalla Corte 
la giuria, viene data lettura dell'atto 
d'accusa e della sentenza di rinvio del­
l'imputato dalla se/iioue d'accusa alla As­
sise di Treviso. 

Il Presidente, terminata la lettura, 
riassume brevemente i fatti, aggiun­
gendo il motivo che spinse il lìaho a 
commettere il delitto. 

Finita questa esposizione sono chia­
mati i testi d'accusa, dei quali 3 man­
cano, fra cui il tenente Roozani, che è 
ammalato di nevralgia. 

La Corte, essendo questi il principale 
testimonio d'accasa, non ritenne suffi­
ciente il certificato medico da lui pro­
dotto, ed ordina sia di nuovo citato 
per l'udienza di domani. 

SI dovrebbe procedere all'interroga­
torio dell'iiiputato, ma essendo gii le 
11,10, l'udienza è rinviata alla l |2pom. 

Udienza pomeridiana. 
L'udienza à aperta alle 2 pam. 
Incomincia l'interrogatorio dell'impu­

tato. 
Narra, egli, l,i proiuess'j fatte dal 

Kuuzaui e non mantenute. Le minaucie 
di che fu fatto seguo nel 1893, all'e­
poca che fu celebrato il matrimonio ec­
clesiastica, in cui li tenente ebbe a dirgli : 
« uno di noi due deve perire. > 

Seguito il matriinouio il konzuni volle 
la Giulia a Padova e coli giunta cercò 
gettarla sulla cattiva strada, per cui lei 
fu costretta a ritornare a Palmauova. 

Dice, che promulgala la legge sul ma­
trimonio degli ufficiali, non volle ap­
profittarne, sebbene pregato e supplicato. 
Volendo invece contrarre matrimonio 
con una ricca signorina di Padova, si 
portò ad Udine e fece offrire mediante 
interposta persona 300 lire alla Giulia. 

Saputa egli la cosa scrisse una lettera 
al tenente, ma questa gli venne respinta. 

Si portò a Collegllano ma gli fu detto 
che il tenente era u Padova. Scrisse di 
nuovo, e Ronzaci gli rispose che colà 
trovavasi per motivi di servizio; invece 
ora in licenza, e stava per partire alla 
volta di Fenestreile. 

Fu allora che venne a Treviso, ove 
l'imputato nel 10 settembre lo aspettò 
fino alle 2, senza poterlo vedere; final-
meute lo incontrò. Il llonzani subita gli 
chiese : Chi e lei ? Non la conosco. 

Pregato dal Raho di andare assieme 
dal oolounello, o da un altro ufficiale, a 
dare la sua parola d'onore di fare le 
pratiche opportune pel matrimonio ci­
vile, od almeno rilasciasse una dichia­
razione in proposito, se ne i ideva seoza 
nulla rispondere, e da ultimo rispose 
con un no secco, ohe fu quello che fece 
perdere la testa al Raho, il quale estratta 
la rivoltella la esplose contro il Ronzaoi. 
Dice ohe aveva acquistata l'arma un 
mesa prima, perchè era stato minacciato 
dal Ronzani. 

LHnterrogatorio dell'imputato, produsse 
mi ,,a emozione nel pubblico. 

Esame dei testimoni. 
Nioosia, furiere all'ospitale militare di 

Udine — Senli la promessa fatta dai Ron­
zani di sposare la Raho, e dica ohe quando 
SI trattava di compiere l'atto il Ronzani 
nicchiava. Siccome Giovanni Raho in­
sisteva, il Roozani gli disse •• < uno di 

noi duo dove perire», o Raho risposo: 
« so perirò, si dirA che sono stato uno 
disgraziato morto per l'onore della so­
rella». Dice chn finalmente fu concluso 
il matrimonio i-nliginso, colla promessa 
da parte del Ronzani di effettuare 
quello civile entro due anni. 

Zauucchi-Pnmpei, maggior generale, 
già colonnello del 7° alpini —Inseguito 
a lettera direttagli da Giovanni Raho, 
aasuusa luforinazioni sul conto della so­
rella di questi, e gli rUuItnrnno buone. 
Intanto segui il fatto, e Ronzani fece 
doin.inda p'T uscire dal Corpo. 

Avv. Uertacioli — Fu invitato? 
Teste — No, tu consigliato 
M'ir'Utti Giuseppe, impiegato al ttam-

v a U1 ne-Sin'lanÌHlo. — Sa del matrimò­
nio t'r.i il tiMicnte llonZ'iiii P la K'.Tc.ila 
di Rih'i, e ilo'ii^ minaccie di allora. Su 
eh" in agosto Raho gli disse come il 
Ronzani si fosse cosi espresso ; < Se 
Giovanni si oppone al componimento 
colla Giulia, qu'dlo cioò delle 300 lire, 
saprò io liberarmene ». Raho fu da tale 
minaccia assai impressionato ed acqui­
stò la rivoltella che portò seco a Tre­
viso per difenderei. 

Fabris Oiov. Batt. da Udine, agente 
d'affari — IUbbe nell'agosto 1885 incarico 
da Ronzani di accomodare la cosa colla 
Giulia Raho, perchè egli doveva spo­
sare una ricca signorina di Padova che 
gli recava una dote di 40,000 lire. Il 
Roozani voleva disfarsi della Giulia 
dandole un compenso da300 a 500 lire. 

Egli pure avrebbe avuto un compenso 
di lira 500 se riesciva all' accomoda­
mento. 

Al tenente che gli aveva fatta questa 
proposta, il Fabris rispondeva,, che era 
un vigliacco e che avrebbe avuto 
rimorsi agendo in cntal guisa. 

Barbarotto Govanni, da Treviso, bar­
biere — Vide verso l'una pom. del 10 
settembre al caffè Fabio, il Raho, che 
egli non conosceva, irrequieto, agitato, 
tanto che disse i Che urto de nervi ». 
Lo vide dappoi di fronte con un signore 
col quale parlò a lungo. Sentì il Raho 
proferire la parola « vigliacco » ed un 
momente dopo: « è questa la sua pa­
rola d'onore ? » 

Dice che il Raho mentre parlava era 
agitatiiasimo, gli tremavano le gambe, 
era tristo, tristo, l'altro invece sorri­
deva. Pareva che il Raho domandasse 
grazia, mentre l'uliro rispondeva no, no. 
Ad un tratto senti un colpo d'arma da 
fuoco, guardò, e vide Raho cho s\ arava. 
Era come pazzo. A domanda, il teste 
risponde : L'era proprio a ramengo, 
matto. 

Ggli si ritirò nella iwtlega del car­
tolaio D'Anris. 

L'udienza è rinviata a domaci per 
l'esame degli altri tosti, fra cui il te­
nenti! Ronzani. 

S o c c o r r e t e i p o v e r i ! Gabrielli 
G. H., d'auni 75, liimoraiite in via PraC-
cbiuso, bisiigoevule di as.-ti.-itenza n soc­
corso, ringrazia il generoso incognito 
benefattore ohe gli fece tener ieri lire 
cinque. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Da un soci , proprietario di una bot­
tega di parruGGhiere, viene fatta ri­
cerca a questa Società di un lavorante. 

DI CIÒ se ne dà avviso a chi può a-
verne interesse. La Direzione, 

T e a t r o M i n e r v a . Anche ieri a 
sera, in causa del po.-̂ simo tempo, venne 
sospf;s.iL la rapi'jre.-ieiitaz uiii\ 

Questa sera ultima rappreseotaziooe, 
coir operetta in 3 atti Los Ibalaineros, 
nuovissima, del maestro Achillo Adorni, 

Non avendo potuto, causa il tetnpo, 
intervenire le altre sere, ed essondo 
l'ultima rappresentazione, il pubblico 
concorrerà certo numeroso questa sera 
a sentire la nuova operetta, della quale 
abbiamo sentita parlare favorevolmente. 

Domani la Compagnia Palombi par-
t ir i per Fiume, 

C a n e t r o v a t o . Fu trovato un 
cane danese. Chi l'ha perduto potrà ri­
cuperarlo dal signor Merluzzi Luigi in 
Chiavns. 

C a s a d ' a f l n t t a r e in via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileìa n. 86. 

LATTERIE! 
Provate il Presame (Cali) del dottor 

Ryk di Berlino I premiato con medaglia 
d'oro a tutte le esposizioni d»! mondo, 
perchè superiore a tutte le qualità poste 
in commercio. ( Gustano 17 grammi di 
caglio per ogni ettolitro di latte). 

Una bottiglia Presame del dott. Byk 
(tre quarti di litro), costa lire 2. 

Idem colorante burro e formaggio id., 
lire 3. 

Unico deposito per la Provincia, tro 
vasi in Udine presso SUero AIsBsan'Iro-
(i!X negozio.Malugnìul,piazza V,G.Uliue) 

D'affittare 
anche subto la casa in Gianliuo al n. 
15, anche pur us i di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardusuo io giardino. 

Osservazioni moteorologiciia 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

26 - a . 0(1 1 oi« 9. ora 15 ora SI » b b b 
ara B. 

B»r."n3. a IO 
<Utaia. 116.10 
UP dal sur» UtA 741.3 74J.8 74 U 
Umido rolat. 63 G9 7< ea Stato di Gialo mp. eop. cop. misto 
ÀoqckQftdtma 
|(air9tioaQ 
£(Tfll, Kilom. 
'Term. eeiitìv. 

— novs (outa mm. 40 ÀoqckQftdtma 
|(air9tioaQ 
£(Tfll, Kilom. 
'Term. eeiitìv. 

E E NB NK 
ÀoqckQftdtma 
|(air9tioaQ 
£(Tfll, Kilom. 
'Term. eeiitìv. 

11 l'i 13 a 

ÀoqckQftdtma 
|(air9tioaQ 
£(Tfll, Kilom. 
'Term. eeiitìv. 1.8 2.0 1.6 ! a.8 

Tampentoni minima sll'aperto —2.0 

Vaati freschi forti lattentrtonati — Cialo so-
perto — piovoio nevoso. 

IL FREDDO INTENSO IN FRANCIA 

Parigi 26 — Qui a Purigl il frodiiu 
è intaoslssimo. Le notizie delle proviti* 
eie SODO Cattive: gli agricolturi sono 
alldrmatt per ì forti gsli. 

Ad Aubeuus grìla oott^) e giorno: i 
Qumi traspi^rtaiio ghiacci. La circola* 
zìone è pericolosa. 

NOTIZIE E DISPACCI 
» E f . B f A T T I A O 

Il generale Heusch dal Re. 
Consiglio plenario di Ministri. 
Roma 26 — Oggi il ile ha 

ricevuto il generalo Ilousch. 
L'udienza è durata oltre un'ora. 

È atteso per questa sera l'oa. 
Crispi. Domani si terrà consi­
glio di ministri e domenica a-
vrà luogo consiglio plenario pre­
sieduto dal Re. 

Una rivolta militare in Cina-
Londra il6 — Il Times ha 

da Shanghai ohe una rivolta 
militare è scoppiata a Kiang-
yen ; un capitano fu ucciso, ed 
un generale fu fatto prigioniero. 
Scoppiò una polveriera, e vi 
sono duecento morti. 

Vomere comaiercuis 
M e r c a t i » e t t l u i a n a l l « Ecco i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la BBttimaaa trascorsa: 
Uora alla dozzina da L. 0.09 a 0. 

IS d'allevamento a nroszi di merito; 15 «gnelU 
da macello da lire 1.06 a I.IO al Kg. a p. m.| 
10 d'alleTaueato a preizi di merito; -^ arieti 
da macello da lire 0.— a o,— ai Kg, a p, tn.* ^ 
d'allevamento a prozai di merito. 

480 suini d'&llevamento» venduti circa 250 a 
preui dì marito, 10 <la macello, rondati 6 del 
peao di quintale da lire BO a 1̂ ed oltre il qein* 
tale da lire BJ a 01 al quintale a peto rivo. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 37 tOAttio mm 

Il«l. 5 •', wotuU 
« fina ruMi* . , 

ObbligaitìntU Atta Kcalait- 5 "/i 

Farrovio marìdioniUi . . . n . 
. 8 *'B Italiana ax . . -

Fondiari» Uouoi a'Itkli» 4 ',, 
. 4 I', 
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1 Popolara Frìoiana . . . . 
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Cotoniflaio Udinaaa 
» Vaneto 
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' Fon, Meridionali, , , . 
« • Madltan-Anoa. . . 
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Francia ahiqaa 
Gartnania > 
Londra > 
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Corona « 
Hapoleon . 
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ANTONIO ANaGLI geranta reaponiabile 

CIRCOL.A.RE. 
Il sottoscritto, noD potendo più at-

tendi^re personalmenta con la necessaria 
attività al suo esercizio di albergo con 
trattoria in questa città, 7Ìa Belloni 
civ, n. 12 all'* Aooora d'oro», ha pre­
posto al medesimo ia qualità di suo 
rappresentante il signor Pranoesoo Cac-
ohini. 

Si lusinga che la determinazione presa 
varrà, non solo a conservargli il favore 
del pubblico, ma anche ad acrescer­
glielo, essendo il nome del sig. Cecchini 
nota garanzia di un servizio inappun­
tabile sotto ogni riguardo. 

Udine, 24 febbraio 1896. 

Italico Borlolotti. 

79.86 

OON A CAPO 
il comm, C a r l o Sof^IionCf mailioo 
di S. M. Il Ro. od i signori comm. LiUlgl 
C i U c r i c I , cavalier prof. R l c e i u r c l o 
Tett i , cavalinr prof. I*. V . D o n a t i * 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. CI. 
M a g r n a n i , oiiT.dott.Oti. QuIrlcAt. in 
oiingrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanzu ottenute, hanno 
addottalo unanimità por 

TIPO DNICO KD iSSOLDTO 
l.'ACQUA DI PeTANX 

per la Ootta, Kenella, d ica l i , Artrite 
spasmodioii e deformaute, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dil'Soili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g U o i l ' o f » 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e > 
d a | $ l l a d ' a r g e n t o al IV Gongreiiio 
soieutillco iuternaziouale Prodotti ohimloi 
eco,, di Napoli, settembre-aitobra 1894. 
Goiicesslonario per l'Italia h, V. Raddu, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
(armaoin 

Guarigiiine infallibile delle malattie 
segrete con le sole pillile e l'ìoie-
zion<! Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VI£N'HA 

Visite 
V d l n o • 

consulti ialle ore 8 a 
Via del Monte, 12 • 

leu. 
Udine 

BERTELLI 
base dì catramlna - speciale olio di entrarne Bertelli 

Freiaie alle EspsìzioDì MeÉiie e d'Ipne 
con Medaglie d'oro 

sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 

TOSSI. , CATARRI 
nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 

INFLUENZA,1MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 
di gralo iipori < tBlublliisim* • •,utanD l i d<g«sllena • SI VENDONO IN TUTTE L£ FAIiMACIE DEI. MOKOII 

pootn S * «a io ' . 1, 1>.aO fiaAcb» ^^"^"^'^''mmmsmm S = s . -
laSGiaIed Ingannate - nsn acquistali Is pillola a nunéio • Esigile la scalala i f l l i r i , Inlallai 

Borro 
Fatate 

OrftQotiirco 
Frumento 
Segala 

1.90 a 2.10 
7— a 1 0 . -

al Chìlog. da 
al qaÌQtAle da 

fìrniil. 
BU'£ttol. da L. U6.0 a 13.05 

da • 13.60 • 18.70 
• da • 12.80 a 12.70 

ForiiffraB, (fuori dazio} 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al uaiat. da L. 6.!0 a 0.50 
U.a , . da 

Fieno della Bassa. 
I.a q[ual. al quint. da L. 
ll.a • , da , 
Paglia da lettiera al quint. da „ 

(Jambi iNt l l i l I I . 
Legna in stanga al Quint. da L. 1.79 a 1.89 
Legna tagliate > da • 1.99 a 2.00 
Carbone forte „ da » 6,60 a 7.— 

N. B. U dazio sul Qeno è di L. 1 al quintale; 
qneUo sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di h. 0.60. 

4.76 1 

4.!S a 'l.GO 
S.tO a i.— 
2.8S a 3.76 

Dilli misi a lue. Il (1). ID EOI pili II SO Ani». Illit Villi lUPlB Jll iBtb. «I ]iau- uu kuil ym •• au a», " i " " - ^ B - « ~ m v ^ r ^ ^ ^ 

L^A l i V x i X l \J l ' » ! ^ infallibile distruttore del TOPI, ^ 
' ^ " " ™ " " " ' " " - . . ^ 

ì 
RIVISTA MENSILE 
I L I V S T R A T A D A R T E 
gSifLETTERATVRA 
S C I E N Z E E V A R I E T A 

Vitello quarti davanti 
j, » di dietro 

qual, taglio primo 
„ j, secondo 

„ temo 
n primo 
„ lecondo 
„ torto 

C n r n e . 
al Cli. da L. 

, da 

n <^a „ 
» da„ 
» ^« n 
» ^« » 
« da • 
» da „ 
• da , 

» da , 
n Ja , 

Hulikt. 

1.—al.f 
1.40 a 1,80 
1.60 a 1.60 
1.30 a 1.40 
0.— a 1.— 
1,30 a 1.40 
1,— a 1.20 
0.80 a 1.20 
0.8i) a 1.60 
i . - a i . a o 
l , 10a l . '5 
1.20al.50 I 
1.—a 1.30 , 
1.25 a 1,80 i 

SORGI, TALPE. - lliiccora»uda,»i 
porchìi non pericoloso per gli aiil-
ranli domestici come la pasta ba-
dcse e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco pres-so T Uflìcio 
Annunzi diil liornaie * Il Friuli >. 

.Ofefcligrazioni 

V'orano approssimatiraraenttì; _ | 
16 pecore, 50 castrati, 40 agnelli, 16 arieti, i 
Andarono Tonduti oiroa; 20 castrati da ma- I 

collo da lira I.IB a 1.20 al Kg. a p. m.; 10 
pecore da macello da lire 0.95 a 1,— al Kg,. 

fi.'£S£'£"E ED AMMINISTRAZIONE BEK6A/10 
l iTITUTO. ITALIANO D ABTI anÀflCHS 

fn «bbuDarsi Jnviarc Cnrtolinii-va^lJji sU'Aoi' 
ministiaKionc dell'Hjnportum « Beigaioo. 

TERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai Q con tutta 
facilita si può Incidale il proprio uio 
Ijìg'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del ( Friuli » al preiio 
di Cent. SU la Bottiglia. 

S n i ' h ^ » ' ' ^ ^* FINANZA 
LA FINANZA («M ut) »,«£ 
• •«srcdiuto tìtrah ismniiulo rittll». PaUiln 
H».tm tnmtt t fihin MU iwWii M ftSS 
•bboBiu >T<u<li w«Ult •rt<M ti «ai 9(>rli«£, 

" nastoT*!, 
UBOtOL 

Palanti della Fondiaria, Oonlwit, rt. h 

Bs«e otrni iabatA In s 
ANNO L. e , - DIBKZIi 
•llano 

ibs di Br«a~ fonaato! %^ 
11 i n c a s T u n o u ' 

^Brunitore istantaneo l i 
g per pulire istaotaneameute qua- M 
g lunque metallo, oro, algente, pao- 'ff 

.1^ foDg, bronzo, ottone ecc. Vendesi g 
' d al prezzo di Centesimi »S presso B 
S l'Ufiicio Annunzi del Giornale il Z ! 
C FRIULI, Udine Via della Prefet- O 

pq tura num, 6. JJ 

^Brunitore istantaneoj^ 



IL 
• s s » " " 

F R I U L I 

Le inserzioni ippr.-'''^ £rmfy\Bl ri,pe,v«no escli]^8Ìyi}.jin.onte prf>sfio I A ramini.stradi o n e del Giorna le iji U d i n e 

pr^gapta cpn sistema speciale, conserva e svili|ppa,l CAPELLI E LA BARBA 
maìa tcnoni l t t In testa ih^kWli e -KkWlUa 

aUARDA.RSl DALLE IMITAZIÓNI E CONTRAFFAZIONI 
ed nigen umpre >aU'etlohelta 11 nome dei pcodattori 

^ A. MIGONE E C; 
M1I.ANU - Via T a r i n o , 1». ~ MIIiAMO 

Si vende t^Dto profumate ohe inodora in tì^lo a L. l > S O e L. iB od in botliglie grandi a U. S . 5 0 
rriiMA DEi,i,A CURA Trowasi da tutti i Farmaatsli, Droghieri e Profumieri del Re0no, LOPO LA CURA 
rdine da Rniico Mason chincagliere,'IJratellì'Potrozzi parrnochieri, Franciuro Minisini droghiere, A. Pabris farmacista — A Mnuiagoda Silvio rtoranga farmaciiti 

A l'ordenono e a Oiuwppe Tamai - -A Spilimbcrgo da Kiignnio Orlnncì e dai Fratelli LariSe —- A Tolmesxo do OMn«.ii faroiacisla — APonlubba da A Cettoli. 
U l>»»,ìl)> ari 'nppnlr i|i» A. Ì|ilGWNi3 «"()., Via Torino, 12, Mll»i>«. - Alle spoiizioni po' pacco postali .igpinnwro c,ent. ,80. 

fi à t i l f lA riMIf NTlf " " " " "PP"""»»"'»""»"»» dovrebbe essere lo scopo di ogni an . 
a.>iSf\\iaumii9 la vaiato; ma invoce moltfssimi sona coloro che offctli' da mujaitie 
segreto (fìlonnorragio in genere) non gt*ardano che'à far steomparire al più presto l'appurenz i 
diil'ftialo fche li tormenta, anziché dislriiggoro per-'suuipre'ie'TadioSlaonto'da enniaa ehe J'ha 

Ciò sue 
e della 

aro adoperano astringoàti "(ìann'Asissimi a sul ia te ppwpW» ed a qvkiW'itàì^ JprJtyii- namollrilre. 
quelli' obe teiorsno I osistóriza delle p i l l o l e del Professore LUIGI POJfCrA délrUiiivèr.aità (Ji Pad.iva, 
l« che éostCHIi^e ». • ' „ / 
e, ohe epntano ormai Jjrantadu^ .annui dì successo Ìncont^slato, perule sue contìntie e perfette ,guarigioni degli 
onici, sino, come lo [attesta il valente dottor i l a x a l o l di Pi-sa, l'unico e vero rimilio e^e linjw'menti"'oU'a'cqua 

prodotto ; e por ciò 
cedo l à * i'gio/ni a 
^ j -jfófie ìro4reiln 

Questo p i p a l e , 
«coli si recenti che cronici, sino, come lo [attesta il valente dottor i l a x a l o l di l'i.sa, l'unico e vero riipcji 
sedativa'gilariicano éttdlctt l iueiate delle ffeijottetmulattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'oriìia).'jSÌ^SiJieit|i!|ifet«ÌK 

'lIMai^lÉ);^ )!lfi<iS<')̂ 'lf(*? (̂̂ -'iftf(?i;i6'9fil'> 'Mito medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consulti anche psr corrispoudeoza. 

»|;srÈi]^Aj 
che la sola Farmacìa Ottavio Galleani di Milano, 

ipo, N. 2,.possiede la , fedele, i? ftt^^tiitiaiK 
fossore LUIGI PORTA delpllniversità dì Pivla. 

con Laboratorio l'n PiaM'.i""SS.' Pfótì'o''o 
rl«e*4i» delle vere pillole del Pro-

Inviando vaglia postale di d i r o 3 alla Farmacia \ « < a u l a l 'eneia suocossore si C)allei«|^t ~- con Liihoratorio «Mimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero ! Una scatola pillplo 4ol Professore I i u ^ i B»«pta o pn 
ttacone di Polvere per acqua sedativa, coU'istrujìono sul modo di usarne. 

.''|JlfflNDlTOKl r In Odine , Fabris A., Comolli F., Kilippazzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; ^ « P I S I B , C. Zanetti 
e PoMWiifflrmaoisti; T r i e s t e , Farmacia C. '/janoltì, G, Serravano; iRara, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi'Cai'lo, Frizzi 
C., S|ltotti.;"18|>»l»tlpo, AIjinovic ; Vei iex la , Biitner; V l n m e , G. Prodram, Jsokel F.; 'iHllu'uo, F''ibiliniento C, Erba, Via Mar­
sala,^! l3,,s'3,na Suconrsalo Galleria Vittorio Kmanaole, N. 72 Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. 16;i»o»»a Via Pietra,'N.'69 
e in tutte le .principali Farmacie del Regno. 

•'^.IjSlS'S'a'C 
l v.̂ «t.rl ricci non !*i .toinf^lierniidiipiù 

noaiiolui (HH IVirt! c-tlori doti'dst'tiw''«e 
-farotii usii c,?Hti>tite rtelln 

Htefllifla 
.Teiaattiliiìlatrice 

ituuperabiU 
« l e i c a p e l l i 

prop!(«tk Sai 
Fr.hlZZI-Vi.^oiWn 

c a p » Ì & ^ ' 
luta, .ed arriaoìandoU 

eloai netls sua «eatola 
si oition«.5»;:Wfe*5»J,' .ffWte,»";'«'•"»• 
elegante e, nel piii breve tempo poumite, casa-
teolSdolfìiitilttf' per • molto' tónjS, ^ 

L'iwfMs'Àm suooesso ottenuto 
è t/Àa•garahiia'ilei'suo•'e/felio. 

Oirnl bottiglia i in «legane utnqolo wla'àii-
fietn dne arrleeiatwi, sneelidi', e<l,.|fitra#i)ei rei» 
liifu: trovasi yondibilo m Udina ^esso.l'^ffi'pt-

' niatrazìqtio dal Giornale l\friuU^ti. XJ!,^^,^0, 

oooooooòooooooooooooooooooódb 
Diffida - Gli*olaiiio Pagllanè 

m\ vero interesse della salate dei cpnsamatori 

' Condanna di Msifleatori. 
I Lo SCIROPPO PAGLIANO dopuf.tivo del sangue fu inventato dal Pro/'.'Giro/omo 

Palpitano e soltanto gli E re i l l d e l , •nodos lmo ne posseggetto il segreto ed hanno il 
diritto di f.ihbrioarjo e smerciarlo. 

Gs.9endov; ' var 1 l'aglii|Do ed idtri cho abusano del nome dando ad Iptendore che essi 
fibbricano il V e r o ^ o i r o p i ) » •*(^,tcllik»a liop^r.ntlTO d e l . «a^iifiac, questa 
Pjita Girolamo S'astiano di FirenM,'hia Pandotfini 18, casa propria, sì crede in^don're 
Ui'.'lmascherare essi falsificatori; e mi'nt'ro si riserva di f,ir valere i suoi diritli 'per'Me 
vie legali, rende nòto k\ Pubblico che il Trìbuiiale Civile di Firenze con Sentenza éO-2'i 
Dicoiiibre 18{̂ 2, la Oorte R. d'Appelli ili Firenze con Sente iiia 28 MWzo 1893, 's l'Eo-
cellentissìma Corto di Cassazione'di Firnza con .Sentenza'^8 Dicembre •1893," poi il Tri­
bunale Civile di Firenze con altro Sentenze 12'14 Aprilo, 28-30 Aprilse 24 Loglio 1894, 
Jiaono confermato e stabilito che nessuno salvo la nostra • Oliti* fìlrolAsuo Pa -
jg l lnao , ha .diritto di fabbricare e vendere lo SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con­
travventori passibili delle spese e dei danni. 

^^mr Malia scelta di un liquore conciliate la biiutà 
a i henefloi effetti. 

IL FERRO DINA BISLERI 
i5 il prufarito dai buon gustai o da tPtti quelli; 
ohe amano la prripiia s'ilote. L'ili.'Prof. Sen^t'ire 
Somm.da sarivrf: Ho sperimeMato largamente^ 
il P e l t r o C h i n a B l s l e r l ohe miimisce 
ima ottima prepfirfffifone per la.eur'a'delk di-.i 
verse ÙlòroneijUe., Là sud tòlprdnxajda partel 
dello stomaco rim- ' i . . » — • ~ - r ™ " é -
pelto ad atlre prepa-
raahni dà «M'erro 

sca/'mk superiorità. 

Mìì Pneppere - Oonyltóseeiitl! 
Pernnvigoriri'i liainb.r)i,opcKii[ireiidi)r«leforzti 

pcrdule u.'<ale il nuovo proijotfo P a s t a n g À I i c p t a 
Paatina alimantara fabbrjoali» cèl'tFsiai cslebt-e, 

lAcìua (li WodSra Ufllbra- I sali di magnesia di oui è 
griccn'queat acqua ré'ndo'tìo la'(i'à'sta rfìaìsfente alla 

cotture, quindi di facile4i'go'3yciii'eì raggiptigendail 
doppio scopo cioè nutrisceseDzaàfl'alieareloJstomaoo,' 

S c a t o l a d i g x - a m m l » Ò Ò I j . l . b o . 

mkàmiMmHmmmiì 
.Uno jlei.più ricorcati prodotti por la toilettes è l'Acqua 

di Fiori df Giglio e Gelsomino. La virtù (li quest'Acqua 
e proprio delle più;IIO1BVO1Ì. Kssa dà alla tinta della 
carne quejla morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più b̂oi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie tasse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
gelosa dàlia purezsa'del suo colorito, non potrà fare a 
mono dolì'ac(i«a di Giglio o Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia t,. !..».«. 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Anniinsi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Preti Itura n. 6. 

e»qR«ra4ewTOff«£w«?».L<.'<>3,.,,,s.9e,5,,p,^^j^^ *fe»BI««S:ife!"!tl-3^®-!"Wr-«l' ,(^ 

:S-0'JLO LE^PILL-OLE 
L'INIEZIONI ANTIB[;ÌN(|RRàG,[(lA EUROPA 

composte di sole sostanze balsamiche Sfegatali 
.guariscono in 5 giorni qualsiasi blenorragia eleplìi ostinate goocette. 

.>4Uì\^i;^f^'?,°°'f'?^'p<i'''-'P"""i'3»"*^^«'' certiflcati dì celebrità 
meciiché e le guangioui fiaora consesuito. S(jatolci di Pillole 
K«..T.Ì««.^^^il!.* miezioue lire 2. - Deposito e vendila 
I furniac ia .Eupoj,a, Via Merulana, tN. 208, Roma. 

con, ,\^„T. ^tSirAi^?nS?iK«sì?'isr^rtr-g=s 

• l l t ó i ' M C ) 'ffiCKJ&KffiVl'ittìiw 

Parumt 
fi rtnam 

Arrivi ' Par^titizd Arriv Parumt 
fi rtnam À n i o i u -SI Inionu A UDIN 

0. 4.60 
, 6 , » 
8.10 

D.-, B.OB. .7.4B 
0. 4.60 

, 6 , » 
8.10 0. 6.26 10.16 

M-*' 7.03 10,14 • 0 . IO.BB ll).«4 

0 . 13.20 
14.16 D., 14«0 . ie.38 

0 . 13.20 18.20 M. 18.1B 28.40 
0. n.'ao 22.87 ' P.«<11.'àl '21.40 
D, 20,18 83,06 0 . 02.20 2.85 

(•) (}uoito treno >t ferma « Pordenone. 
(") Parte da Pordanóae. 

SA. Jinnai 
0 . Xé ^ « ^ " r i oi-^mr^ Al nome 

'".1.26 
D, •7.56 asE ]>. ù,29 •11.05 
0. 10.40 18U4 0. 14.89 17.0J 
D. 17.08 19.08 0 . 1B.B6 19.40 

2lJ12L. S0.BO D. 18.37 20.05 
n i annoi 

0. 7:57 
A PORTOOB. 

• 9.fe7 
DA P|H»I08». A ,TOlia 

9.09 
M. 13.14 •16.46 . 0. 18.32 16.47 
0. 17.26 19.36, , M. 17.— I W S 
GolnDidsiize 

alle oro 10, 
oro IB.ie. 

Da Portogroaro par Venaiìa 
12 e 19.52. Da Venezia arrivo alle 

DA OABAiiaA A arajHB, 
0. 8.20 10.06 
M. 14,35 18.25 
0. 18.40 19.26 
DACASABSA 
0 . 6.6& 

0. to 
,' 0 . 19.06 

mi 
19.47 

0. liin U'.m 
' ' 0 .> 21146 22.22 

; u. 'g.ao' 
1 M. 11.80 

If , i l ; 

'A 'diVIDAUi 

"!e.4r'"' 
9.48 " 

12.01 

P/BWÌ'ÌLÈ'" i ' f c 
u 7,10 ""Sa 
iM, 10.04 'ma 
M, 12.29 IS.— 

uO. 16.49 „V7(16 
0. 20.30 ,gft.«8 

Par(««r« 
I DA q»l i^ A s. 

Arxiti 

&1B' 'lO.Ol 
E. A: 11,30 13.10 
K. A. 14:50 J9.48 
R 'A. (7,16 ' T?,;07 

Nessun'altra Ditta»fuor>hè la nostra può offrire, comi facciamo noi B i f i d i n i l i ^ 
•ilHIli a chiunque potrà provare di essere il Sncoeinsore lr,|rl(llii>o d e l .Prof, 
Olrwiunso l>agl lai i» luve ra jo rc i lv l lolMoirapi io PuBHunn d^epnraillva 
e r i n r r c s e u t ' r o <lel aatiigne. Ciò basta a s'uientiro le mendaci asserzioni dei fal-
sifÌQatori, i quali per certo non possono fare simile offerta e solo cercano d'ingannare 
il Pubblico, 

OOOOOOOQQQPQQPQQOOOOOOQOQQOpO 

DA SPILIHB A OABABSA 
0. 8.— 8.10 
M. 13.16 14,— 
0. 17.80 !8.t0 

Signore !!! 
I caii'ìlli di uà coloro b i o n d o dor i f to sono i più belli porchà_ questo rypqa 

al viso il ' fascino della bollozza, ed a questo 'siopo risponde spkn'didnmtiife l a 

priiparata dalla Preni. Profumeria 

rOHlO KOHGMGA 
S. Silvatore, 4825 -'^^onezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
bello e naturale colore 'bloi i i io o r o di moda. 

Viene 'poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i di cui ceppili biondi tendano ad oscurarsi,, 
mentre coll'uso della 'Suddetta specialità si avrà ii 

.mjî o di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore b i o n d o o r o . 

È anche da pretorirsi olla altre tutta s'i Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di siluro effetto e la più a buon mercato, non costando che noì^ 
t. |B.S,» alla bottiglia elogaiitomeiite confezionata e con relativa istruzióne. 

Effetto sicurissimo - Maasimo ,|)ìwn mercato , 
' 9 e p o « U u t u D.OI1i|ti presso l'Amministrazione dil,,gior»ale IliJ>riuli. 

I r <]ilA an>ilni'! .A^tenars a DA TRUSTI 
I U. 2.66 , ,7,30 I 0. 8.26 

0. 8.01 10.8B . ,p. 9,_ 
/ M. 16,42 ,„W.ft l o . ,16,40 
; 9̂^ lf.?H 120.47 | M . 20l,tó 

,; qiiAjRio pLLA'TR^MyjA.A y4Ppp 

'k'QiMiii 
11,10 
12.66 
19.65 
.L'io 
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P(trttnz« Arrivi 

'̂ ""flé-^AMI" 
11.16 S. T, ,1?,40 
13.60 ,B.'A. 16.86 
•17.%0 a. T. 18.6̂  

s 
/ TG'RB-TUTINE 

• % . 

a [ b a s e 'di c h i n a 

ì Mi 
senza distruggere lo smalto 

tiello'fetabilimento farmaceutico'C. C&s-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti libile n!|!^lattie''rtuj'vanno "Siigjatti 

, Una scBiwlo <5«ltl*t ^<9 
Si vopde .presso l'Bfflcto auDiiuòi del 

nuétro Gior'tìaìe'. ' ' ' 

-* Udine l"8Ò6~—Trip, Marco BarduBco 

Premiato all' Esposizione idi Parigi il889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

• lìifl>llil)U»*diatrnltore dei l 'opl , "^orel, T a l p e sinza alcun pericolo 
iipor gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bolrgna, 30 geuHHÌo 1890. 

DichÌHrÌHino eoa piacere che il signor A C/'<»ufiseau hn fatto oe* ao-
stri StubiìimeiUi di micinazioiie grani, pil^tur-i nso,,e ;fiibbrjca(P|i3ie in,que- , 
sta ritta, due esporiinotitì del "suo ' prepiriito detto •yjtì̂ ĵ M-THSJplG ì̂ e I'̂ _ \ 
Sito ut' é slato completo, con nastra pien' omìAUfatìnnt^ " 

lu fede 
soddi •'fazione 

FRA.TELH rOGGÌOLI 

PacchoUo grande L. 1 .0« ~ Piccoli L. O.SO. 
Trovasi vendibile in ODINIS, presso l'ufficio annunzi del 'giornale < I l 

F U I D L i », Via della Prefettura N. 8. 


